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Veglia Pasquale – Messa “In Resurrectione Domini” 
Gen.1,1-2,2 / Sal.103 / Gen.22,1-18 / Sal.15 / Es.14,15-15,1/ Es.15,1-18 / Is.54,5-14 

/ Sal.29 / Is.55,1-11 / Is.12,2-6 / Bar.3,9-15.4,4 / Sal.18 / Ez.36,16-28 / Sal.41 / 

Rm.6,3-11 / Sal.117 / Lc.24,1-12   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• per la Chiesa, perché sia il 

nitido specchio della verità che 

predica e vive. 

 

• perché i governanti e i capi di 

ogni stato sentano con onestà la 

viva esigenza di garantire un 

futuro per tutti i popoli. 

 

• rendici Signore sensibili e delicati nei confronti dei poveri. Che la nostra 

prudenza non diventi diffidenza, che la nostra carità non diventi 

umiliazione e che la nostra impotenza non li renda invisibili. 

 

• per la nostra comunità parrocchiale. Signore rendici capaci di essere veri, 

aiutaci ad essere migliori e ad aspettare che l'altro diventi migliore. 

Smaschera le nostre ipocrisie e le nostre doppiezze e facci raggiungere 

una unità limpida gioiosa e fraterna. 

 

• perché questa Pasqua ci ricordi il valore e il prezzo della fedeltà e ci 

insegni a perdonarci quando per nostra natura imperfetta, la nostra 

fedeltà nei confronti del Signore e i fratelli viene a meno. 

 

• per tutte le persone care che ci hanno lasciato e sono diventate testimoni 

vivi di un amore immortale. 
 

 

 
“… Devo la ispirazione di questa Resurrezione, composta come una 

discesa agli inferi, alla lettura di scritti di sant’Efrem il Siro. La discesa 

agli inferi avviene per “tirare fuori” Adamo ed Eva, cioè tutta l’umanità, 

dalla morte che ha le fauci spalancate, “forzate” dalla Croce di Cristo.  

Se Cristo ha assunto l’umanità, allora in Lui la nostra umanità già è 

redenta. Questa salvezza per noi si apre nel battesimo che è il passaggio, 

con Cristo, attraverso la croce, la morte e la sepoltura, fino alla 

resurrezione (cf Rm 6,3-11). (….) Il vero uomo è l’uomo redento. 

L’uomo innestato nel nuovo Adamo è presentato al Padre come figlio 

nel Figlio. Oggi può essere un momento particolarmente adeguato per 

ricorrere a questa tradizione (…) perché si sperimenta una stanchezza 

generale e la morte a tutti i livelli. Occorre far vedere che la vera 

antropologia si basa sulla creazione, la trasfigurazione e la redenzione”. 

(p. Marko Ivan Rupnik, s.j.) 

 


